  LA FRUSTRAZIONE

È la condizione in cui viene a trovarsi l’organismo quando è ostacolato,permanentemente o temporaneamente,nel soddisfacimento dei propri bisogni. Nell’intera esistenza umana l’incontrare ostacoli alla soddisfazione dei propri bisogni è da ritenersi normale,anzi,è necessario ai fini della crescita sociale dell’individuo.

Importante sarà,per un sano sviluppo della personalità del soggetto,una somministrazione adeguata ed equilibrata delle frustrazioni,in cui giocano un ruolo fondamentale i genitori.

Una eccessiva somministrazione può aversi in casi come:

· Il bambino che cresce in orfanotrofio vive in ambiente anonimo in cui vi è una insufficiente dose di affetto.

· Il bambino che cresce in una famiglia in cui la madre soffre di “iperprotezione ansiosa”,è impedito nei suoi bisogni di autonomia ed elabora dei rigidi schemi di difesa che potranno ricomparire alla prima provocazione,nell’adulto.

Una insufficiente somministrazione di frustrazioni si ha in casi come:

· Bambino che cresce in una famiglia i cui membri sono troppo permissivi nei suoi confronti,causano un permanere del suo carattere allo stato di “egocentrismo infantile”. Il soggetto in questione sarà frustrato nel momento in cui uscirà dall’ambiente famigliare,in quanto non troverà più corrispondenza alle sue pretese esagerate.

Quindi sin dalla nascita la società funge da campo,in cui il bambino si allenerà a subire e a reagire alle resistenze all’immediato soddisfacimento dei propri bisogni. Durante lo sviluppo il bambino incontra numerosi ostacoli,che andranno via via complicandosi con l’età. Ecco che un insuccesso scolastico,una delusione d’amore,la morte di una persona cara saranno cause più o meno drammatiche di  frustrazione di bisogni umani essenziali.

Il lato costruttivo delle frustrazioni esiste: attraverso il superamento di queste e altre situazioni frustranti e attraverso l’elaborazione e l’apprendimento di strategie atte a superarle,gli  individui incorporano in modo graduale  i valori e le regole della società e possono così adattarsi ad essa e rapportarsi cono gli altri.

CAUSE di FRUSTRAZIONE

Le cause delle frustrazioni sono molteplici,ma possiamo raggrupparle in:

· cause derivanti dall’ambiente fisico

· cause derivanti dall’ambiente sociale

· cause familiari

· cause personali
Cause derivanti dall’ambiente fisico
-le caratteristiche geografiche(clima,fecondità,ricchezza del suolo)

-La distanza fisica crea un notevole ostacolo al soddisfacimento dei bisogni. Le frequenti migrazioni rappresentano una reazione a tale frustrazione,tipica dei fenomeni migratori conseguenti all’industrializzazione.

-la scarsa illuminazione(pare che il mese di novembre sia quello con il numero più alto di suicidi)

-il freddo
-i rumori
-la monotonia
Cause derivanti dall’ambiente sociale
le frustrazioni più difficili da accettare sono quelle derivanti dall’ambiente sociale,ossia dalla presenza e dall’azione di altri individui intorno a noi. Ad esempio parliamo di:

· frustrazione nell’ambiente di lavoro:dovute all’organizzazione gerarchica,l’arbitrarietà,la parzialità nella distribuzione di incarichi.

· frustrazione negli anziani:in questa epoca gli anziani sono una categoria soggetta a frequenti e penose frustrazioni. Infatti,mentre nelle famiglie contadine gli anziani conservavano una posizione di autorità e di prestigio,oggi,le differenze di istruzione,di interessi etc… tra genitori e figli causa nell’anziano un senso di inutilità,esclusione,solitudine. Il tutto è accentuato dall’interruzione dell’attività professionale,nel momento in cui l’anziano possiede ancora notevoli capacità ed energie.

· Frustrazione nello studente universitario:fonte di frustrazione per lo studente universitario possono essere il perdurare di una condizione di dipendenza economica dai genitori,mentre i coetanei sono già economicamente indipendenti,l’insicurezza riguardo al futuro lavorativo,la lontananza dall’ambiente familiare,i disagi dell’alloggio…etc.

· Frustrazione nel malato di mente:chi ha subito il ricovero in un ospedale psichiatrico deve aggiungere al proprio precario equilibrio psichico l’ostilità dell’ambiente sociale,la diffidenza e il timore degli altri.

· Frustrazione nelle minoranze etniche,razziali e politiche:da queste derivano spesso gravi squilibri sociali quali il disadattamento dei negri,la delinquenza,l’aggressività sfociata nella costituzione di associazioni a delinquere degli italiani che tentarono con difficoltà di inserirsi nella società nord-americana.

Cause familiari
Sono causa di frequenti frustrazioni nel bambino i seguenti atteggiamenti familiari:

· eccessiva severità,rigidità: il clima autoritario impedisce al bambino di raggiungere la sicurezza emotiva se non a condizione di rinunciare a numerose esigenze,secondo le direttive imposte dai genitori. Il contrasto si aggrava nel momento in cui scopre,al di fuori dell’ambiente familiare,modelli di comportamento e di soddisfazione dei bisogni che gli sono negati.

· Atteggiamento iperprotettivo-ansioso: le limitazioni che gravano sul figlio da parte di uno o entrambi i genitori,sono causa di frustrazione quando il bambino sperimenta in mezzo ai coetanei la propria inettitudine,insieme ai vantaggi di una vita più autonoma.

· Atteggiamento di indifferenza o trascuratezza: la frustrazione deriva dal non appagamento del bisogno d’affetto e di protezione.

· Atteggiamento di incoerenza educativa: l’alternanza di concessioni e proibizioni frustra il bambino in quanto egli così non riesce a scorgere un metodo equilibrato in quella che è la scelta del sì o del no.

A prescindere dal clima generale della famiglia vi sono poi dei momenti dello sviluppo con i quali coincide la frustrazione:

· nascita di un fratellino: il bambino vede spostare l’attenzione e la componente affettiva sul nuovo arrivato,per cui si trova a dover dividere qualcosa che prima era rivolto completamente alla sua persona. Giocano una ruolo importante sulla qualità delle frustrazioni l’atteggiamento degli adulti. Sarà importante tamponare il più possibile la frustrazione offrendo al bambino altre forme di compenso,che esaltino l’importanza della suo più elevato sviluppo. A volte è possibile intravedere,nell’insistenza con cui certi adulti sottolineano la fine dei privilegi dei primogeniti,la rivincita dell’antico bambino,il quale dovette a sua volta subire lo stesso tipo di frustrazione.

Cause personali
· Nell’adolescenza la frustrazione può derivare dal conflitto tra tendenze inconciliabili. Nell’adolescente si fronteggiano,da un lato,la voglia di autonomia,che è cosciente,dall’altro l’esigenza di dipendenza dalla famiglia,il bisogno di protezione,che resta allo stato di incoscienza,e viene sentito confusamente come un qualcosa che lo trattiene dal raggiungimento della propria affermazione. In pratica il ragazzo preferirebbe restare in una situazione di non responsabilità,pur desiderando di “essere uomo”. L’adolescente reagisce quindi con una proiezione;infatti l’ostacolo viene proiettato all’esterno,sui familiari. A questo punto può scaricare la colpa su di loro,come se fossero i genitori a trattenerlo. In realtà è lui stesso che non vuole frustrare il proprio bisogno di approvazione materna o paterna.

· Cause inerenti a difetti fisici

· Cause inerenti a difetti psichici

FRUSTRAZIONE da IMPEDIMENTO:si verifica quando un comportamento motivato viene ostacolato,impedito

FRUSTRAZIONE da DILAZIONE:spesso agli adolescenti si ripete che c’è un’età giusta per ogni cosa,si verifica quindi una frustrazione per la dilazione della soddisfazione di bisogni conseguenti ad una normale maturazione biologica.

FRUSTRAZIONE da CONFLITTO: 

molte reazioni (regressione,autismo,repressione,fissazione,razionalizzazione)insorgono come conseguenza di uno stato conflittuale oltre che da uno stato di frustrazione intesa in senso restrittivo.

LE REAZIONI alla FRUSTRAZIONE

LA FISSAZIONE: 
Il concetto di fissazione fu inizialmente elaborato in rapporto alle inadeguatezze del comportamento sessuale. Abbiamo vari esempi a proposito:

· l’adulto che ricerca l’esclusiva soddisfazione dei bisogni sessuali esibendo i genitali o con l’autoerotismo mediante la masturbazione ripeterebbe forme di comportamento tipiche della fase infantile

· nell’adulto che riesce ad agire solo in posizione subordinata,incapace di scegliere da solo persiste un comportamento infantile,di dipendenza e di soggezione

· l’adulto incapace di collaborazione deriva dall’esperienza di figlio unico abituato a non dividere niente con nessuno.

· L’adulto incapace di creare una nuova famiglia è vittima del suo eccessivo attaccamento alla famiglia d’origine.

LA REGRESSIONE:

Si definisce regressione la comparsa di un comportamento immaturo in una situazione precedentemente affrontata in modo più maturo. Si può trattare della ricomparsa di un modello già sperimentato ed abbandonato di una fase precedente di sviluppo,oppure la comparsa di un nuovo inadeguato comportamento,tale da essere definito immaturo.

-È tipica le regressione del bambino al quale nasce un fratellino. Egli si vede privato dell’attenzione dei genitori e reagisce o con l’aggressività,o identificandosi con i genitori e ricoprendo di attenzioni il nuovo nato,oppure,quando queste reazioni non siano possibili,con la regressione che può realizzarsi sotto forma di enuresi nottura. Infatti in questo modo egli tende a ritornare in una situazione precedente a quella attuale,quale quella della prima infanzia in cui non aveva ancora appreso il controllo degli sfinteri.

-L’adulto può regredire - in seguito a delusioni sentimentali e insuccessi - ad una tecnica di soddisfazione degli impulsi sessuali anteriore,praticando la masturbazione.

-La perdita di una persona amata può generare una regressione nella forma del pianto,della negazione della realtà etc…

-l’invalidismo,ossia la simulazione del ruolo di persona malata o invalida è una forma di regressione dal quale spesso si ricavano dei vantaggi che poi possono facilitare la persistenza di questi atteggiamenti. 

-nei vecchi la regressione è comune quando la situazione diviene drammatica,ed essi tendono a ridiventare bambini per alleviare i bisogni.Il vecchio può reagire diventando lamentoso,piangendo con facilità,divenendo infantilmente dipendente dai figli adulti.

LA RAZIONALIZZAZIONE:
Si tratta di una reazione inadeguata alla frustrazione,che si ha quando il soggetto elabora un’interpretazione che non reggerebbe ad un’analisi imparziale.

Il soggetto tende a svalorizzare e a vedere in una luce meno allettante l’obiettivo della tendenza frustrata. Tende a dare una veste razionale alla sconfitta sportiva(adducendo spiegazioni che vanno dalle avversità atmosferiche all’imparzialità dell’arbitro),alla sconfitta elettorale(spesso le razionalizzazioni vengono studiate a tavolino per alimentare a loro volta la razionalizzazione degli elettori delusi),alla scelta di una professione o di un corso di studi(qualora si accompagni alla rinuncia ad altri obiettivi,tale da rendere la realtà più tollerabile).

C’è da dire,infine,che la razionalizzazione è un fenomeno normale e frequente anche tra persone che conservano un senso adeguato della realtà,sufficiente da permettere una normale convivenza con gli altri.

L’AUTISMO:
Il termine autismo designa una reazione alla frustrazione che consiste nell’isolamento dell’individuo dalla realtà sociale e nell’elaborazione di una realtà fasulla entro cui rinchiudersi. Nelle forme più gravi questa reazione può portare a gravi forme di disadattamento. 

È il caso dello studente universitario che,frustrato dalle mille difficoltà,tende a rifugiarsi in fantasticherie in cui tutti i suoi bisogni vengono soddisfatti(tante macchine,tante donne,realizzazione professionale…). Questo gli impedisce di instaurare un costruttivo legame con la realtà,tanto che alla prima nuova difficoltà riutilizza il suo mondo fantastico. Egli procede in questa via fino a quando si verifica una sorta di feedback retroattivo,che alimenta sempre più il suo allontanamento dalla realtà ogni volta che agli fa uso del suo mondo surreale,fino al punto che non mangia quasi più,sta sempre a letto e,dalla nevrosi si passa alla psicosi.

È anche vero,però,che accanto ai casi patologici,la reazione dell’autismo assume il ruolo di momentanea soluzione dei problemi nel soggetto normale,atta ad alleviare temporaneamente la tensione prodotta dalla frustrazione e da conflitti altrimenti intollerabili. Inoltre l’autismo va distinto dal lavorio immaginativo dell’individuo,indispensabile per prevedere lo sviluppo futuro delle sue azioni.

L’autismo vero e proprio,carico del suo significato patologico,va inteso quando la fantasticheria assume il carattere di soddisfacimento illusorio dei bisogni in gioco,anche là dove sarebbe possibile elaborare una reazione pratica al problema.

LA REPRESSIONE:

Per repressione si intende l’inibizione di un impulso o di un desiderio ritenuti inaccettabili sul piano della coscienza. Va fatta una distinzione tre:

· rimozione: processo di inibizione attuato inconsciamente.

· repressione: inibizione cosciente

La repressione è un fenomeno frequente anche al di fuori della patologia mentale. Si innesca quando un ricordo sgradito o inaccettabile,si affaccia alla coscienza perché richiamato da luoghi,persone,oggetti che presentano con esso delle analogie o per associazione. La repressione si attua in un primo momento verso quei contenuti che hanno un diretto rapporto con il bisogno insoddisfatto,ma successivamente può esercitarsi sui contenuti mentali collegati indirettamente con quello frustrante.

Si può parlare di due tipi di repressione:

· repressione incompleta: conseguente a questo tipo di repressione è l’angoscioso rituale degli ossessivi,che esprimerebbe una reazione difensiva ad una incompleta inibizione del bisogno temuto. Ecco che l’elemento represso in parte provoca tutta una serie di difese spesso a carattere rituale,ripetitivo,come:

-il riporre oggetti in un certo modo e ordine

-la ripetizione di numeri e parole

-il camminare evitando le fessure del pavimento 

-il saltare i mattoni a due o a tre

Pare che in questo modo,mettendosi entro rigidi binari,il paziente provi un temporaneo sollievo. Si tratta di “reazioni di auto-limitazione” a carattere difensivo.

· repressione completa:determina una completa paralisi,esclusione,inattivazione di certe funzioni connesse con la soddisfazione di bisogni altamente ansiogeni(ne segue l’afonia isterica,le paralisi,le anestesie,la cecità e le amnesie selettive tipiche dell’isterismo)oppure causando le cosiddette malattie psicosomatiche,dovute ad alterazioni del sistema neuro-vegetativo.
Va detto,tuttavia,che alcuni disturbi psicosomatici si possono avere soprattutto in coloro che hanno una particolare struttura della personalità.

DIFFERENZE INDIVIDUALI nella TOLLERANZA alla FRUSTRAZIONE

Una cosa importante che va chiarita è il fatto che la stessa situazione frustrante può turbare in maniera molto diversa i vari individui. Allora possiamo distinguere due casi opposti:

· individui dotati di una suscettibilità eccezionale,in cui l’aggressività o l’abbattimento compaiono rapidamente e con intensità sproporzionata all’importanza del bisogno frustrato.

· Individui che,capaci di tollerare un forte carico di rinunce e conflitti non mostrano segni di grave turbamento.
La capacità di riprendere una prova in cui si è falliti,è segno di tolleranza alla frustrazione.

LA PROIEZIONE:

Consiste nell’attribuzione a persone,gruppi,oggetti e simboli,di atteggiamenti,bisogni,emozioni e sentimenti da parte di un individuo che interpreta ,perciò,in chiave soggettiva la realtà che lo circonda. Deve essere considerata un meccanismo patologico solo quando l’interpretazione soggettiva errata viene difesa sistematicamente contro ogni evidenza contraria. Ci sono due tipi di proiezione:

· proiezione assimilativa: quando il soggetto che mette in atto la proiezione fa condividere

con altri le proprie tendenze ad i propri sentimenti,cioè modella la realtà a propria immagine e somiglianza. Ecco che,l’individuo che teme l’aggressività si accosterà agli altri con atteggiamento timoroso e vedrà in essi un atteggiamento complementare la proprio. Così anche chi teme di innamorarsi traviserà gli atteggiamenti altrui,scorgendovi l’intenzionalità erotica. Il perseguitato vedrà ovunque i propri persecutori e il borioso scorgerà nel saluto degli altri il segno della deferenza.

In pratica il suo Io ha imparto ad anticipare quei comportamenti verso cui si è sensibilizzato. In definitiva possiamo dire che la proiezione è un meccanismo psichico alla base del processo di adattamento dell’individuo all’ambiente(che a volte permette di comprendere meglio gli altri)ma anche alla base di gravi deformazioni comportamentali quali le allucinazioni e le interpretazioni 

deliranti. Siamo di fronte a casi di psicosi e manie della persecuzione,causate dalla convinzione che gli altri tramino contro la propria persona.

- proiezione disconoscitiva: può servire a risolvere conflitti interiori frustranti. È il caso di chi sia fortemente tormentato tra la propria aggressività e il desiderio di vendetta e le esigenze morali e civili. Egli sarà estremamente sensibile all’aggressività altrui,trovandola riprovevole. Lo stesso si dica per colui che è fortemente attratto da una donna,ma il cui desiderio è impedito dalla morale. Egli reagirà malamente alle più innocenti parole o gesti di questa,affermando di essere oggetto di un tentativo di seduzione. Infine abbiamo già visto l’esempio dell’adolescente che è combattuto tra il suo desiderio di autonomia e la sua inconfessata esigenza di restare vincolato alle figure dei genitori:affermerà che sono essi ad opporsi alla sua autonomia.

L’IDENTIFICAZIONE

È quel processo per cui un individuo assume e fa propri il ruolo,i valori e gli atteggiamenti di persone o gruppi,immedesimandosi nelle vicende di questi. Le identificazioni avvengono a vari livelli:

· nell’ambiente familiare

· nell’ambiente scolastico

· con i gruppi quali i partiti politici,le categorie professionali,le classi sociali..

L’identificazione è importante nel bambino perché,assimilando i vari modelli,egli potrà intraprendere il lungo cammino della socializzazione. Per questo l’identificazione è un processo basilare nella formazione della personalità,che può costituire in ogni momento un mezzo per alleviare la tensione causata dalla frustrazione. 

Ecco perché la persona frustrata dal comportamento di qualcuno si identificherà con esso scaricando lo stesso comportamento su di un altro.

Il fanciullo scarica sul fratello minore le stesse proibizioni che subisce dai genitori.

La rinuncia al possesso esclusivo della madre,tipico del complesso edipico,è compensato dall’identificazione con il padre.
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